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CAPITOLO VENTIDUESIMO

A quelle parole, dette con tanta tenerezza e convinzione dalla sua professoressa, il liceale sentì quasi il dovere di fare qualcosa per lei, per quella donna che giaceva lì ed aspettava semivestita che lui appunto facesse qualcosa.

Allora si mise d'impegno, si concentrò a vincere ogni esitazione e accostò le labbra al petto villoso di lei. A stento riuscì a trattenersi dal fuggire. Cercò di uscire da quelle intimità sgradevoli ma lei glielo impedì, stringendo la testa di lui tra la braccia e infilando le dita tra i capelli del giovane, con forza, quasi a volerglieli strappare. Lo studente tentava di liberarsi dalla stretta ma non ci riusciva: lei lo riportava ogni volta in quella posizione, dove lui era costretto 'ad annusarle il petto. Allora il liceale cominciò a temere di stare vivendo, non una grande storia d'amore, ma una strana avventura con una donna affetta da irsutismo o ipertricosi o come diavolo si chiamasse, insomma con una donna virago, una viriloide, con uno strano istinto sessuale passivo però, in quanto voleva essere posseduta, non possedere
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e quelle manifestazioni che stava avendo certamente dovevano costituire il preludio di chissà quali schifezze a cui lui non era certo abituato! Ne aveva sentito parlare, aveva visto qualche film sull'argomento, aveva sfogliato qualche rivista con fotografie rivoltanti, ma non avrebbe mai immaginato che un giorno gli sarebbe capitato di doverle fare lui quelle cose e con la persona meno indicata: una sua insegnante di Liceo! Ebbe paura e ingaggiò una'vera e propria lotta per divincolarsi da quella specie di mostro ermafrodito.

Pensò alla professoressa di Latino e Greco, la cui mostruosità era+~aperta, manifesta! Questa invece, la docente di Storia e Filosofia, la teneva nascosta la sua bruttezza. Era una viziosa esperta praticona di uomini! Eccola lì che sbuffava come un essere mitologico, una specie di Medusa! Al posto dei capelli di serpenti questa aveva lunghi peli attorcigliati!

E tali peli erano sparsi ovunque! E gli occhi erano sbarrati! E forse ne sarebbero uscite scintille! E dalla bocca fra un poco sarebbero uscite fiamme che lo avrebbero avvolto tutto e trascinato nel basso inferno! Che megera di donna!

Ebbe paura il nostro giovane e pensò: «A che prezzo mi sono venuto a prendere la maturità classica! Qualcuno mi ha stregato! Sono v'ittima di un incantesimo! » Ebbe terrore: che quella strega gli chiedesse o gli imponesse di fare cose ripugnanti e desiderò fuggire.

Erano però solo delle suggestioni del momento, era la sua mente che ingigantiva tutto. Infatti le sue paure svanirono, perché la professoressa si spogliò delicatamente, accostò la stufa accanto al lettino e vi s'infilò dolce
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mente dentro dicendogli, con estrema delicatezza: «Spogliati anche tu e avvicinati piano piano piano: è la prima volta che sto con un uomo. Ho aspettato tanti anni perché volevo che fosse dolce così».

Fu una notte infatti molto tenera, contrariamente alle aspettative del liceale e la neve scese piano piano, quasi a suggellare il candore della loro unione. Parlarono, risero, si abbracciarono e baciarono infinite volte, fino all'alba, senza dormire un minuto, sentendosi leggeri leggeri, come galleggiando nell'infinito, vicinissimi all'Eterno.

Al mattino, lui si vestì in fretta e uscì dal portone rapidamente, mescolandosi tra la folla di studenti che andavano a scuola, per quella strada in salita, affondando gli scarponi nella neve. Tutti se ne erano provvisti, tranne lui, che finse disinvoltura, come se fosse entrato un attimo in casa della professoressa per comunicarle qualcosa riguardante la scuola o per raccomandarsi di non interrogarlo perché non era ancora pronto su tutto il programma svolto ~ scusa che era più credibile ‑. Nessuno avrebbe mai immaginato che si trovava lì dal pomeriggio del giorno prima.

Dopo un po', a metà salita, gli passò accanto la macchina della professoressa coperta di neve e che avanzava con molta cautela. Insolitamènte suonò il clacson, come per dire: «Hai visto ch'è andata bene?» Lui si voltò e commentò con se stesso: «Che sfacciata!» ‑ E immaginò che lei ribattesse: «Ora mettiti a studiare! La tensione nervosa l'hai in qualche modo scaricata!» Invece non l'aveva scaricata. Perché le paure provate prima lo avevano logorato dal punto di vista nervoso e quando
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si è in quelle condizioni, l'amore sessuale, oltre a non essere fatto bene, non fa neanche bene. E poi..non avevano neanche usato «Control»! Ora si aggiungeva anche questo timore a complicare le cose. E se fosse accaduto qualcosa? Se avesse messo incinta la professoressa? Come avrebbe potuto risolvere la situazione? E se fosse incinta, nel frattempo anche la sua fidanzata, che lo aspettava in città per festeggiare alla fine il diploma di Maturità Classica dopo tante disavventure, come sarebbe andato a finire? Che pasticcio stava combinando!

In classe però gli passarono i dubbi. Se si fosse trattato di scegliere, avrebbe scelto la professoressa, ma ad una condizione: che l'aiutasse a conseguire il diploma di Maturità Classica!

Gli bastava questo. Anche se magari il figlio, sarebbe stato un piccolo mostro, pieno di peli!
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